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La bufera dei listini investe anche la Fiat
«Borsa irrazionale» dice Marchionne che compra azioni con Montezemolo

IRRAZIONALE È cominciata una settimana

molto calda per la Fiat. Sul fronte industriale,

sindacale e finanziario, tra nuovi prodotti, trat-

tative contrattuali e montagne russe in Borsa.

Ce n'è abbastanza an-

che senza contare la

telenovela horror che

riguarda la Juven-

tus. Per quanto riguarda il versan-
te industriale si aperta, ieri, con il
lancio ufficiale del nuovo furgone
Ducato, realizzato nello stabili-
mento abruzzese di Atessa in col-
laborazione con i francesi di Psa
(Peugeot e Citroen) e con l'avvio
della produzione della Grande
Punto - la vettura del rilancio- a
Mirafiori. E venerdì sarà lo stesso
presidente del Lingotto, Luca Cor-
dero di Montezemolo, a celebrare
la nascita della prima Punto fabbri-
cata nello storico sito torinese.
Sempre ieri, nelle stesse ore in cui
l'amministratore delegato Sergio
Marchionne presentava il nuovo
Ducato, si è aperta la trattativa con
Fiom, Fim, Uilm e Fismic per il
rinnovo del contratto integrativo.
Ma in questi giorni c'è grande mo-
vimento anche sul versante finan-
ziario, e questa volta non si tratta
di belle notizie, sebbene i vertici
del gruppo torinese minimizzino
la portata del «bagno» del titolo
Fiat che ha perso oltre il 5% in
Boirsa, in una giornata nera per i
mercati (Milano ha perso il 3,8%).
Già la settimana precedente il tito-
lo aveva subito una débacle: som-
mando le perdite da lunedì a ve-
nerdì si è arrivati a -11,51%, nono-
stante i dati positivi sulle immatri-
colazioni. Il titolo Fiat è il peggio-
re dell'indice S&P/Mib e anche a
livello europeo è il peggiore nel
comparto auto. Cosa succede? Gli
esperti attribuiscono la scivolata
ai fondi esteri, che starebbero ven-
dendo senza complimenti. Mar-
chionne non entra nel merito, ma
sottolinea che si tratta di un anda-
mento «del tutto irrazionale» per-

ché «la Fiat sta andando bene, non
c'è nessun cambiamento». E a chi
evoca il possibile «effetto Juven-
tus», l'amministratore delegato ri-
sponde: «Non lo so, ma se c'è è to-
talmente ingiustificato», perché
«con la Juventus non abbiamo nul-
la a che fare. La Fiat e la Juventus
sono due realtà differenti. Io sono
juventino - aggiunge - e mi dispia-
ce per la situazione ma, a livello fi-
nanziario e industriale, l'impatto
tra la Juventus e la Fiat è zero». E
per dare un segnale di ottimismo
Montezemolo e Marchionne han-
no comprato ieri altre 20.000 azio-
ni ciascuno. Se non altro, in questo
momento, pagate un po' meno.
Tutto ciò probabilmente contribui-
sce alla cautela di Marchionne
quando il discorso cade sulle deci-
sioni delle agenzie di rating: «Per
natura devono essere estremamen-
te caute e prima di alzare il rating
devono essere sicure che ci siano
stati cambiamenti strutturali per-
manenti. Condivido il loro interes-
se ad aspettare». Ma poi aggiunge:
«Normalmente ci saremmo visti
alla fine dell'anno ma il fatto che ci
vedremo prima e cioè dopo la se-
mestrale è già positivo». Nel frat-
tempo l'ad conferma l'avanzamen-
to dell'operazione «ritorno a casa»
Ferrari: «Entro fine giugno do-
vremmo poter annunciare qualco-
sa di solido», dice a proposito del
piano per il recupero dell'intero
pacchetto azionario del Cavallino
rampante. E poi ci sono i veicoli. Il
settore auto «da zavorra è diventa-
to il traino per il fatturato di grup-
po». Il Lingotto punta molto sulla
nuova versione del Ducato: l'obiet-
tivo è di venderne 130.000 unità in
dodici mesi, che si sommerebbero
al milione e 700.000 giù venduti
dal 1981 a oggi. «Quello dei veico-
li commerciali è un business stra-
tegico per Fiat - dice Marchionne -
sul quale continueremo a investi-
re».

TRATTATIVA È entrata subito nel vi-

vo la trattativa per il rinnovo del con-

tratto integrativo per i lavoratori del

gruppo Fiat. Ieri pomeriggio il primo

appuntamento tra sindacati e dirigenti

del settore auto del Lingotto si è con-

cluso con la definizione di un calendario che
dovrebbe - nelle intenzioni - condurre a un ac-
cordo entro la fine di giugno. Le parti si rive-
dranno il 9 giugno a Roma.
Le richieste sindacali erano note: definizione
di percorsi per la trasformazione dei contratti
a termine in assunzioni a tempo indetermina-
to; aumento delle retribuzioni di 1.300 euro
l'anno entro il 2008, con una prima quota si-

gnificativa pagata entro luglio 2006; consoli-
damento del premio in vigore nella busta pa-
ga mensile. E questo hanno ribadito, ieri, i
vertici sindacali presenti alla trattativa: Gian-
ni Rinaldini ed Enzo Masini (Fiom), Bruno
Vitali (Fim), Tonino Regazzi ed Eros Panica-
li (Uilm), Giovanni Centrella (Ugl) e Roberto
Di Maulo (Fismic). La delegazione Fiat era
guidata da Paolo Rebaudengo, responsabile
delle relazioni industriali.
I sindacati hanno proposto un rinnovo limita-
to a un arco temporale non più lungo dei due
anni, per restituire l’integrativo ai lavoratori
del gruppo torinese dieci anni dopo l’ultimo
accordo, che risale infatti all'aprile 1996. Do-
podiché vorrebbero ridefinire l’intera mate-
ria, riorganizzando il contratto integrativo per
settori. Già su questo aspetto di metodo, però,
l’azienda ha opposto l’intenzione di procede-
re a un rinnovo «normale» in termini di vigen-
za contrattuale, ma l’impressione è che non si

tratti di un vero scoglio per la trattativa. Nel
complesso, anche a giudizio degli stessi sin-
dacalisti, l’atteggiamento da parte dei dirigen-
ti Fiat è stato positivo.
Il Lingotto, però, ha voluto sottolineare che
anche in questi anni senza rinnovi ai lavorato-
ri è stato comunque corrisposto il premio pre-
visto dall’ultimo accordo del ’96, poi disdet-
tato dai sindacati. E per quanto riguarda il fu-
turo ha posto una serie di variabili tecniche
che dovrebbero rappresentare la base per la
quantificazione del premio in base ai reali ri-
sultati del settore auto e in particolare aggan-
ciati al concetto di «redditività».
Prudente come al solito ma niente affatto ne-
gativo il commento del segretario generale
della Fiom, Gianni Rinaldini: «Il confronto
prosegue, non c’è stato un atteggiamento di
chiusura ma nelle trattative è sempre bene
non azzardare previsioni».
 gp. r.

Un’azione gratuita
ogni 10 possedute

per i prossimi quattro anni entro il
30 giugno 2006, 2007, 2008 e 2009

1.000 azioni possedute diverranno: 1.100 nel 2006,
1.210 nel 2007, 1.331 nel 2008 e 1.464 nel 2009

La terra è un bene irriproducibile e dà buoni frutti.
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La prima società italiana di Land Banking quotata alla Borsa di Milano 

L’amianto accorcia la vita e dun-
que, i lavoratori che per anni so-
no stati esposti al contatto con
questo minerale altamente noci-
vo, devono avere quanto meno il
diritto di andare in pensione con
largo anticipo. È questo il senso
della sentenza emessa ieri dal
giudice del lavoro Manuela Scu-
dieri del Tribunale di Milano, al
termine della causa che contrap-
poneva sei operai della ex Breda
Fucine di Sesto San Giovanni al-
l’Inail e all’Inps.
È la quarta volta, dal 2005, che
vengono emesse sentenze che
fanno riferimento a questo tipo di
giurisprudenza e che hanno ri-

guardato complessivamente 37
operai. In questo caso si trattava
di persone che per decenni hanno
lavorato al reparto Forgia della
Breda: il giudice ha condannato
ieri l'Inps a riconoscere i benefici
previsti dalla legge sull'amianto,
che in sostanza allunga del 50%
il periodo contributivo conteggia-
to. Ad esempio, chi ha lavorato
per 20 in reparti al alta concentra-
zione di amianto se ne vedrà rico-
nosciuti 30.
La perizia del consulente tecnico
del Tribunale di Milano, le testi-
monianze dei lavoratori e dell'
Asl hanno dimostrato che «l'uti-
lizzo dell'amianto nel reparto for-

gia della Breda Fucine era mas-
siccio. Per tutti i lavoratori l'espo-
sizione all'amianto era diretta, in-
diretta e ambientale, e ha supera-
to le soglie previste per legge».
Gli operai della Breda negli anni
Novanta avevano costituito un
comitato, dopo aver constatato le
morti frequenti che si erano veri-

ficate tra i loro compagni di lavo-
ro e la ricorrenza di una particola-
re patologia, il mesotelioma della
pleure. Il primo processo penale
si era concluso con una sconfitta
perchè i giudici avevano in so-
stanza ricalcato lo schema teori-
co che aveva portato alle assolu-
zioni degli inquinatori di Mar-
ghera: la tesi era che all’epoca
dei fatti (parliamo degli anni Set-
tanta) non c’erano adeguate co-
noscenze relative alla nocività
dell’amianto. Dunque, molti
morti, ma nessun colpevole. Poi
una prima vittoria, sempre in pro-
cessi penali, con la condanna di 9
dirigenti della Breda e adesso che
le cause civili devono quantifica-
re il danno, tutte le sentenze

emesse a Milano e a Monza rico-
noscono (ai sopravvissuti) il dirit-
to a un pensionamento anticipa-
to. Una magra consolazione dato
che la premessa è che la loro
aspettativa di vita è fortemente ri-
dotta, ma si tratta di sentenze che
comunque hanno segnato una
svolta, aprendo una strada al rico-
noscimento del danno per tutti
coloro che sono stati esposti all'
amianto.
Altre due cause andranno a sen-
tenza nei prossimi mesi a Milano
e Monza e il Comitato ha deciso
di avviare un'altra serie di cause
che riguarderanno centinaia
d'operai, prime fra tutte quelle
per il riconoscimento dei danni
biologici ai lavoratori ammalati.

Amianto, qualche volta succede che vincano anche gli operai
Sei dipendenti dell’ex Breda Fucine di Sesto San Giovanni ottengono con una sentenza del Tribunale di Milano i risarcimenti da Inail e Inps

Marco Tronchetti Provera e la famiglia Benetton liquide-
ranno in denaro le azioni Olimpia, la controllante di Telecom ,
detenuta dalla società Hopa, la finanziaria creata da Emilio
Gnutti. Pirelli, Edizione Holding ed Edizione Finance hanno co-
municato in una nota, infatti, alla società bresciana l’intenzione
di effettuare il cosiddetto cash settlement, cioè la facoltà di ac-
quistare la totalità delle azioni Olimpia detenute dalla stessa Ho-
pa (pari al 16% del capitale). Pirelli rileverà il 12,8% del capitale
di Olimpia (ovvero l’80% della quota di Hopa) ed Edizione il
3,2% (ovvero il 20% della quota in mano alla holding brescia-
na).
Il corrispettivo in denaro, ricordano Pirelli ed Edizione nel co-
municato congiunto, per liquidare Hopa da Olimpia sarà calco-
lato «a prezzi di mercato al 31 maggio 2006» e sarà «pari alla
differenza tra le attività (sostanzialmente le azioni Telecom de-
tenute da Olimpia) e le passività che nell’eventuale scissione di
Olimpia sarebbero state di pertinenza di Hopa». In totale, algi
attuali corsi di Borsa, dovrebbero essere 600 milioni di euro. Per
Telecom480 milioni, per i Benetton 120. Una bella somma che
la famiglia di Ponzano Veneto potrebbe liquidare attraverso la
maxi cedola dovuta alla fusione di Autostrade con Abertis.

Il gruppo olandese Getronicsha vendutoper
lasomma simbolicadi1euro adEutelia le sue
attività italiane ( tra cui gli asset industriali,
tutti i contratti commerciali e i dipendenti). I
sindacatimetalmeccanici hanno chiestoun
intervento immediato delgoverno asostegno
diunpiano di rilancioche eviti ogni
ridimensionamentoe licenziamenti dimassa.
OggiadAmsterdamsi terràuna
manifestazionedeidipendenti italianidel
gruppoGetronics.

Dal 2002 al 2004 sono aumentati del 25,98%
gli infortuni sul lavoro tra parasubordinati,
passando da 5.904 incidenti a 7.438, mentre il
dato parziale del 2005 mostra una crescita del
3,25% con 7.678 collaboratori infortunati. È
quanto emerge da uno studio di Cgil Nidil su
dati Inail. Secondo la ricerca, il settore in cui
risulta una maggiore concentrazione di
sinistri, nel 2004, è quello dei servizi con
3.471 incidenti, seguito dall'industriacon
1.322 persone infortunate.

OLIMPIA -TELECOM
Tronchetti e i Benetton liquidano Hopa

L'amministratore delegato
della Fiat
Sergio Marchionne
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CONTRATTO AL LINGOTTO

Parte bene il negoziato sull’integrativo

GETRONICS VENDUTA
AD EUTELIA PER 1 EURO

L’Italia è il Paese dell’Unione europea
con il maggior deficit di energia elettrica
È quanto risulta da uno studio di Eurostat
secondo cui l’Italia ha un deficit elettrico
pari a 46.000 Gwh nel 2004, seguito dalla
Olanda (16.000). La Francia è il maggior
esportatore con 68.588 Gwh venduti

AUMENTANO GLI INFORTUNI
TRA I PARASUBORDINATI

Dimostrato dalla
perizia che l’utilizzo
della sostanza
nel reparto Forgia
era massiccio

■ di Susanna Ripamonti / Milano

■ di Giampiero Rossi inviato a Torino
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